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Allegato A – Tariffe di compartecipazione dei Comuni 

 

Con riferimento ai criteri indicati nell’articolo 5, la compartecipazione – contribuzione alla spesa da 

parte di ciascun Comune prevede: 

a) Una quota fissa, determinata in base al numero di abitanti, secondo la seguente scala: 

1. Fino a 3.000 abitanti: 400,00 euro 

2. Oltre 3.000 fino a 5.000 abitanti: 700,00 euro 

3. Oltre 5.000 fino a 10.000: 1.000,00 euro 

4. Oltre i 10.000: 1.500,00 euro 

 

b) Una quota variabile determinata in funzione della tipologia e all’importo a base di gara delle 

procedure attivate secondo le seguenti percentuali, aggiungendo ad esse le spese sostenute per 

le comunicazioni/pubblicazioni di legge nonché per il rimborso del contributo di gara e 

dell’incentivo di cui all’articolo 113, comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016 e successive modifica-

zioni ed integrazioni: 

 

a. Per forniture e servizi: 

0,4% sull’importo a base d’appalto (elevato allo 0,5% in caso di applicazione 

del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa) con una tariffa mi-

nima di € 1.500 ed una tariffa massima di € 10.000; 

b. Per lavori: 

0,4% sull’importo a base d’appalto (elevato allo 0,5% in caso di applicazione 

del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa) con una tariffa mi-

nima di € 1.000 ed una tariffa massima di € 10.000; 

c. Per le concessioni, il partenariato pubblico-privato e i servizi attinenti 

all'architettura e all'ingegneria: 

0,5% sull’importo a base di gara con una tariffa minima di € 2.000 ed una ta-

riffa massima di € 10.000; 

 



d. Per le procedure di gara in forma aggregata: 

le tariffe di cui ai punti precedenti, applicate sulla singola pro-quota, sono scon-

tate del 20% in caso di aggregazione di almeno quattro Enti e del 30% oltre i 

quattro Enti; 





Nota relativa alla quota fissa: 

1) La quota fissa in caso di adesione alla CUC da parte di un Consorzio di Comuni o di una 

Unione di Comuni, è pari a zero esclusivamente nel caso in cui tutti i Comuni aggregati ab-

biano aderito alla CUC ed abbiano versato la relativa quota associativa. Qualora invece ab-

biano aderito solo alcuni dei Comuni aggregati, il Consorzio o l’Unione sarà tenuto a versare 

la quota fissa prevista per la fascia demografica risultante dalla sommatoria degli abitanti di 

tutti i Comuni aggregati. 

 

Note relative alla quota variabile 

Relativamente alla quotazione di servizi ulteriori, la tariffa forfettaria prevista per l’indagine di mer-

cato, svolta da parte della CUC, ammonta a € 1.000. 

1. Nel caso in cui l’Ente richieda alla CUC di lanciare la procedura di gara entro il termine di 

15gg dall’invio della documentazione completa, la tariffa finale si intende aumentata di una 

volta e mezza fino al limite massimo di € 10.000, elevato a € 15.000 se trattasi di concessioni 

o partenariato pubblico-privato. L’espletamento di detta procedura in forma acceleratoria è, 

in ogni caso, subordinata all’accettazione da parte della CUC, tenuto conto delle esigenze di 

servizio. 

2) Le tariffe finali sono soggette alle seguenti scontistiche (cumulabili) in caso di messa a dispo-

sizione, da parte dell’Ente convenzionato, di personale qualificato in distacco presso la CUC, 

previa accettazione da parte della Sede della CUC interessata, secondo le modalità stabilite in 

apposita convenzione, per lo svolgimento delle seguenti attività: 

4.1 partecipazione ai lavori di stesura dei capitolati e di schemi di contratto relativi alle 

gare aggregate = riduzione del 15%; 

4.2 partecipazione, in qualità di commissario, alle commissioni giudicatrici relativamente 

a procedure di gara aggregate o di altri Enti = riduzione del 15%; 



4.3 riduzione del 5% nel caso di effettuazione delle verifiche circa il possesso dei requisiti 

di partecipazione dell’aggiudicatario della procedura di gara espletata dalla CUC per 

l’Ente distaccante. 

La scontistica di cui ai punti 4.1, 4.2 e 4.3 viene applicata alla singola procedura di gara, 

previa formalizzazione del distacco di almeno una unità relativamente ad almeno una proce-

dura fino a completo svolgimento, da parte del personale distaccato, delle attività di cui ai 

citati punti. 

Qualora nell’anno in corso l’Ente distaccante non espleti procedure di gara tramite la CUC, 

gli sconti di cui ai punti 4.1, 4.2 e 4.3 potranno essere applicati sulla quota fissa. 

 

 


